
S
i rinnova il ritodi una musica edi
un artista che cerca, nei ritmi, nel
canto,nellasuaAfrica,unabbrac-
cio capace di sovvertire pregiudi-
zi e confini. Inclusa l’etichetta
«world music». C’è molto altro,
in Youssou N’ Dour. Il cantante
senegalese,49enne a ottobre, è in
questigiorni in Italia conunnuo-
vo cd, Rokku Mi Rokka («Dai e
prendi»). Nel tour ha ammaliato
prima il Rototom Sunsplash Reg-
gae festival a Osoppo in provin-
cia di Udine; poi, nella data di cui
diamo conto, sabato con un’ec-
cellentebandallacaveadell’Audi-
toriumdiRoma,hafornito lapro-
va provata, davanti a una festosa
platea rinvigorita da parecchi se-
negalesi della capitale, che oggi è
lui il più noto portavoce in Occi-
dente di un’Africa che non accet-
tadiesserecommiseratacometer-
ritorio di sventura bensì vuole e
puòavereprospettive, futuro, for-
za. Con tutte le differenze del ca-
so, non è politicizzato e un attivi-
sta come lo era il grande nigeria-
nopionieredell’AfrobeatFelaKu-
ti, e ciononostante ha ereditato,
in altra forma, un ruolo di amba-

sciatore di un continente.
N’Dour loha detto esplicitamen-
tealmicrofono, infrancese, intro-
ducendo il suo popolarissimo hit
7 Seconds: «Pensate a una nuova
Africa positiva, senza frontiere,
non quella che conoscete della
povertà, dell’Aids e delle guerre».
Lo ha dichiarato eppure è la sua
musicastessaacomunicare forza,
volontà. Ricchezza sonora, raffi-
natezza ritmica con acuti slanci
melodici fondendo pop, rock, ra-
rissimi sprazzi rap, musica man-
dingo, soprattutto il suo mbalax:
questa musica infonde potente il
desiderio di un abbraccio con gli
altri, con il globo, il bisogno e an-
zi ildirittoper tutti acibo,medici-
ne, lavoro,giustizia, amorieaffet-
ti e vita dignitosa e a cui nessuno

dovrebbeessere impeditodiacce-
dere. E tutto ciò Youssou N’ Dour
lotrasmetteattraversocanzonidi-
stese come lunghi afflati sonori:
da My Hope («La mia speranza»),
con l’attacco ritmico lievemente
sincopato, a Sama Gamou, primo
dei bis, pezzo urbano, metropoli-
tano, sorretto da un’architrave di

rabbiapurnellagioiadella danza.
YoussouN’ Dour, dall’intonazio-
ne lievemente nasale, è un can-
tante e musicista strepitoso e
complesso. Lo supporta una se-
zione ritmica ottima (eccelle il
suonatore di tama - piccolo tam-
buro a braccio - Assane Thiam),
oltre a tastiera, chitarra e due vo-
calist. Ed è consapevole e aggior-
nato di quanto si muove nel
mondo. Anche nella nostra Ita-
lia. Non per niente ha raccolto
caldi e giusti applausi dagli
afro-romani quando ha, prima,
ironicamente ricordato che se gli
africani vengono in Europa oggi
lo fanno per riequilibrare il mon-
do,poiha rammentatoaipolitici
nostrani che non devono usare
gli immigratiperaverevoti sul te-

madella sicurezza.Nonpernien-
te Youssou N’ Dour sta promuo-
vendounprogettodimicrocredi-
to per trovare supporti finanziari
ai suoi concittadini senegalesi at-
traverso il brano Birima: «Le ban-
che non prestavano più soldi a
chineavevabisogno- hadetto al
Sunsplash Festival - Il Senegal
puòrisollevarsidalla sua povertà,
l’Africa è ricca, deve solo impara-
re a utilizzare le sue risorse e il
mio è un piccolo passo tra tanti».
E, ancora, nel suo sito internet,
promuove la lotta alla malaria
che uccide milioni di persone
l’anno ma su cui si fatica a trova-
re rimedi o vaccini.
Il concerto, di un’ora e tre quarti
bis inclusi e qualche minuto in
piùsarebbestatogradito,erasud-

diviso in due tronconi: il primo -
come ha spiegato il cantante al
pubblico-èstatoquellopiùinsti-
le «World music» propagandato
insieme a musicisti come Peter
Gabriele ilPaulSimondeglianni
80,edovehainserito lostruggen-
te e vitale l’inno alla vita di 7 Se-
conds (brava la vocalist, e però è

impossibile dimenticare Neneh
Cherry); il secondoerapiùradica-
to nella tradizione, anzi nelle ric-
che tradizioni percussive e melo-
dice dell’Africa occidentale. Due
tronconi che in realtà hanno cre-
atoun ininterrotto flussoapprez-
zato dai molti spettatori lanciati-
si nel ballo, e come sempre acca-
de nei concerti africani, saliti sul
palcoscenicodovedi tantointan-
to ha volteggiato un ballerino se-
negalese parte dello show. Resta-
va fuori dalla serata un altro suo
filone, quello, magnifico e corag-
gioso,cheallacciaAfricasubsaha-
riana e settentrionale esplorato
con un’orchestra araba in cd co-
meEgypt:quinonerapossibile,ri-
chiede altri organici, speriamo
sia per un’altra volta.
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I
nuovi film di Kitano, Jonathan
Demme, Makhmalbaf, Winter-
bottom, Tran Anh Hung, Miya-

zaki. Fra le star al Lido sarebbero in
attesadiSeanPenn,AdrienBrodye
Penelope Cruz, oltre a Clooney e
Pitt per il film d'apertura Burn after
reading,KeiraKnightleyperTheDu-
chess o la coppia De Niro-Pacino
per Righteous Kill. Sono le indiscre-
zionie ipotesi finorausciteapropo-
sito della 65esima Mostra del cine-
madiVenezia (27agosto-6settem-
bre). Per quanto riguarda gli italia-
ni,per ilconcorsosiparladi Il passa-
to è una terra straniera di Daniele Vi-
cari, Un giorno perfetto di Ferzan
Ozpetek, Il papà di Giovanna di Pu-
pi Avati e Birdwatchers di Marco Be-
chis. Sugli stranieri, l'unica certez-
za, sul concorso, è la presenza di
The Burning Plain, opera prima di
Guillermo Arriaga, con Charlize
Theron e Kim Basinger. Sempre in
competizione dovrebbe essere pre-
sentatoMilk, labiografia firmatada

GusVanSantdelpoliticoeattivista
gayHarveyMilk,neicuipannisica-
la Sean Penn, il quale forse sarà a
Venezia anche con il thriller Cros-
sing Over di Wayne Kramer, di cui è
protagonista con Harrison Ford. La
Mostra potrebbe presentare anche
laprimamondialedelpoliziescoRi-
ghteous Kill, con Robert De Niro e
Al Pacino. In lizza, secondo Screen
Daily, ci potrebbero inoltre essere
Manolete di Menno Meyjes, la sto-
riadel famosotoreroManuelLaure-

ano Rodriguez Sanchez, con
Adrien Brody e Penelope Cruz, e la
nuovapellicola del regista iraniano
Mohsen Makhmalbaf, che insieme
alla moglie Marziyeh Meshkini fir-
maTheManWhoCameWithSnow,
sulle conseguenze del crollo dell'
UnioneSovietica.La riunionedi fa-
miglia potrebbe ingrandirsi se, co-
me scrive Hollywood Reporter, arri-
vasseancheTwo-LeggedHorse diSa-
mira Makhmalbaf, figlia del regi-
sta.

Fra i cineasti asiatici circolano i no-
mi di tre affezionati della rassegna:
Takeshi Kitano con Achilles to ka-
me,HayaoMiyazakiconlasuanuo-
vaoperad'animazionePonyoon the
Cliff, Tran Anh Hung e il suo I come
with the rain, con Josh Hartnett, ma
anche il cambogiano Rithy Panh,
regista di Un barrage contre le Pacifi-
que, tratto da un romanzo di Mar-
guerite Duras, con Isabelle Hup-
pert. Il sito-bibbia per gli appassio-
nati del cinema Imdb segnala il de-
butto a Venezia di Rachel Getting
married, la commedia di Jonathan
Demme, con Anne Hathaway nei
panni di un ex modella dalla vita
sregolata.Probabile lapresenzadel-
la ghost story Genoa di Michael
Winterbottom, girata nel capoluo-
go ligure. Vista l'uscita in Germa-
nia il 25 settembre, potrebbe essere
presentatoa Venezia Labanda Baa-
der Meinhof di Uli Edel, con Marti-
na Gedeck.
A un anno da Espiazione, Keira Kni-
ghtley dovrebbe tornare al Lido
con The Duchess di Saul Dibb, sulla

vita di un'antenata della principes-
sa Diana. La quota rosa probabil-
mente sarà rafforzata anche dal
castdiThewomendiDianeEnglish,
remake, con Meg Ryan, Eva Men-
des e Carrie Fisher, di Donne, capo-
lavorodi George Cukor. Sfumate, a
quantosembra, invecelepartecipa-
zionidiSpikeLeeconThemiracleat
St. Anna (sulla strage nazista a San-
t’Anna di Stazzema) e Bertrand Ta-
vernier con In the Electric Mist, si
prospetta l'arrivo di Kathryn Bige-
low con The Hurt locker, storia di
guerra ambientata in Iraq, con Ral-
ph Fiennes e Guy Pearce.
Venezia potrebbe accogliere la pri-
ma mondiale del fantascientifico
Babylon A.D di Mathieu Kassovitz,
conVinDiesel.Fraglialtripapabili:
Inju, il thriller di Barbet Schroeder;
L'Instinctdemortdi Jean-FrancoisRi-
chet con Vincent Cassel e Gerard
Depardieu;Helen, con Ashley Judd,
primo film in inglese della tedesca
Sandra Nettelbeck e Wild Field di
Mikhail Kalatozishvili.
 (Ansa)
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CD Percussioni e ruvidi suoni
elettrici dai Kasai Allstars

Quando il Congo
«sporca»
tamburi e chitarre
■ Le vie delle sonorità africane
se non sono infinite poco ci
manca. La Materiali Sonori ha
appena diffuso in Italia per con-
todellaCrammedRecordsuncd
che la particolarità di fondere
echidellagiunglaemetropoli,di
mescolare registrazioni grezze di
ritualitàdelCongocondistorsio-
ni elettriche «low- fi», ovvero sia
a bassa fedeltà come inseguono
spesso molte garage rock band
soprattutto negli Usa. Il disco ha
un titolo fantasioso e lo avrebbe
amato l’ideatore del Surrealismo
Breton: In the 7th Moon, the chief
turned into a swimming fish and
ate the head of his enemy by magic
(«Alla settima luna, il capo si tra-

mutò in un pesce e per magia
mangiò la testa del suo nemi-
co»). Firmano il disco i Kasai Al-
lstars. Chi sono questi musicisti?
Uncollettivodi25artisticheuni-
scono cinque formazioni di cin-
que diverse etnie (Luba, Songye,
Lulua,Tetela e Luntu), tuttidella
regione del kasai, dove conferi-
scono a suoni elettronici, danze
e percussioni toni piuttosto uni-
ci. Evitando presunti «primitivi-
smi» cari ai cliché europei, voci e
cantiprovengonodamusicheri-
tuali e feste nelle foreste proibite
dai missionari perché pagane e
troppo erotiche per il cristianesi-
mo sessuofobico e repressivo. E
hannouna circolarità e una cari-
ca ipnoticache-occorredirlo - ri-
chiede una predisposizione,
non corrisponde ai nostri cano-
nidiaccompagnamentoperbal-
lare, - e regala a questo terzo cd
della serie «Congotronics», tra
percussioni e sonorità metalli-
che,una indubbia sincerità. Il 21
agosto in concerto all’Ariano
Folk Festival (Napoli).  ste. mi.

■ Molte lenovitàper l'OrchestraFilarmonicaTosca-
nini di Parma: la stagione s'inaugurerà il 28 novem-
bre con un concerto affidato al vincitore del concor-
so Toscanini-Sinopoli, unico premio per la direzione
d'orchestra in Italia. Spiccano il mezzosoprano Sonia
Ganassi alle prese con Les nuits d'été, o la bacchetta di
Kazushi Ono che insieme a Natalie Gutman esegue
laSinfoniaconcertantepervioloncellodiProkof'ev,oma-
gari concerti affidati alla direzione di un composito-
re, come il cinese Tan Dun, o a un musicista prove-
nientedagli ensemble di musica rinascimentale e ba-
roccacomeRinaldoAlessandrini,cheguiderà lacom-
pagine a un fraseggio «all'antica» in Mozart, Händel,
Bach e Haydn. C'è posto anche per Michele Mariotti,
giovane direttore che si sta imponendo con grande
rapidità. Una programmazione di livello orientata
versolavarietà, sucui sipuòarticolare inmanierapiù
nitida un progetto artistico. E la convenzione tra la
Toscaninie ilRegiodiParmaper l'utilizzodell'Audito-
rium Paganini come sede per i concerti della compa-
gine permette una migliore pianificazione. Dopo
una pesante crisi economica nella precedente gestio-
ne, una scissione dell'orchestra e altre vicissitudini, la
Filarmonicanonpiùdidueanni fasembravadestina-
ta a soccombere: oggi è invece avviata a ritrovare la
sua stabilità, e non è una cattiva notizia l.d.f.
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IN SCENA

Forza Africa. Canta Youssou N’Dour

«Politici italiani
non usate gli
immigrati per
avere voti»
La platea
applaude

Con una ritmica
complessa
tra le melodie
scatena i balli
e si conferma
un trascinatore

ORCHESTRE La stagione 2008-’09

La Toscanini
punta al rilancio

CINEMA La Mostra avrebbe star come De Niro e Al Pacino, i nuovi film di Demme, Ozpetek, Avati, Kitano, Miyazaki e Makhmalbaf

Indovina chi viene a Venezia: Sean, Penelope, Charlize...

Sean Penn Penelope Cruz

Youssou N’Dour nel concerto di sabato all’Auditorium di Roma Foto Musacchio & Ianniello, Fondazione Musica per Roma
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